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SOSTENIAMO  

L’OSPIZIO DI MAROVOAY 
 
 LA SITUAZIONE 

A Marovoay, una cittadina situata nel Nord del Madagascar, 
“Insieme si può” sostiene una piccola struttura che ospita an-
ziani soli, alcuni dei quali disabili fisici e mentali. 
Maurizio Crespi, volontario laico di ISP, si sta impegnando nel 
migliorare le condizioni di vita degli ospiti, di fatto abbando-
nati a se stessi con poco cibo, scarsa assistenza medica, con-
dizioni igieniche e abitative pessime. 
Si è provveduto all'acquisto di letti, materassi e lenzuola, al-
la sistemazione della fossa biologica e degli scarichi e al rin-
novo radicale degli ambienti che erano infestati dagli insetti. 
Il miglioramento dei locali è proseguito con la ristrutturazione 
completa della cucina e del refettorio che è stato dotato di 
nuovi tavoli e sedie.  
Il Centro ospita attualmente una decina di ospiti fissi; la ca-
pienza è di 15 persone. 

 
 IL PROGETTO   

Il progetto nasce dalla necessità di provvedere loro acqua pu-
lita. Quella fornita dall’acquedotto comunale, infatti, pur di-
chiarata potabile, ha sempre un preoccupante colore rossa-
stro ed è fonte di ricorrenti infezioni intestinali. 
Un paio d’anni fa, quindi, si è provveduto alla perforazione 
di un pozzo artesiano che fornisce acqua potabile.  



Per garantire la fornitura d’acqua a tutta la struttura è ora 
necessario rifare completamente l’impianto idraulico inter-
no dotando la struttura di un serbatoio d’acqua autonomo.  
Un’altra urgente necessità è la realizzazione di nuovi servizi 
igienici con gabinetti, docce e un lavatoio per la pulizia delle 
stoviglie e dei vestiti. 

 
 IL COSTO 

La sistemazione dell’acquedotto e dei servizi igienici compor-
terà una spesa complessiva di circa 15.000 euro. La spesa 
mensile per far funzionare il centro e garantire cibo e medici-
nali agli ospiti è di circa 600 euro.  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
"Chiediamo al Signore di avere la tenerezza  

che ci fa vedere i poveri con comprensione e amore,  
senza calcoli e senza timori". 

 
(Tweet di papa Francesco - 24/09/2013) 

 
 
 
 
 
 


